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Roma,

COMUNICAZIONEN. [, €

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI PROVINCIALI DEL
MEDICI CHIRURUGHI E DEGLI ODONTOIATRI

Al PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI PER GLI
ISCRITTI ALL’ALBO DEGLI ODONTOIATR!

Cari Presidenti,

nella Gazzetta Ufficiale delle Repubblica italiana det 13
luglio 2007, n. 161, e stato pubblicato il provvedimento del
Garante per la protezione dei dati personali 14 luglio 2007
recante “Trattamento dei dati sensibili per laccesso di
medici in zone a traffico limitato (ZTL)".

Nella fattispecie il Garante ha disposto il divieto per i
Comuni a richiedere e per i medici a fornire le generalita o
anche alire informazioni che possano identificare le
persone visitate a domicilio all'interno di zone a traffico
limitato (ZTL).

Si allega copia del provvedimento, al fine di consentirne un
esame piu approfondito.

Cordiali saluti
IL PRESIDENTE
“’
All1
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GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

PROVVEDIMENTO 14 giugno 2007
Trattamento dei dati sensibili per l'accesso di medici in zone a
traffico limitato (G.U n. 161 del 13 luglioc 2007}.

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

Nella riunione odierna, in presenza del prof. Francesco Pizzetti,
presidente, del dott. Giuseppe Chiaravalleti, vice presidente, del
dott., Mauro Paissan e del dott. Giuseppe Fortunato, componente e del
dott. Giovanni Buttarelli, segretario generale;

Visto 1l «codice 1in materia di protezione dei dati personali
{decreto legislative 30 giugno 2003, n. 196};

Visto 1l codice della strada (decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni e integrazioni);

Vista la disciplina rilevante in materia di installazione e
esercizio di impianti per la rilevazione degli accessi di wveicoll ai
centri storici e alle zone a ftraffico limitato (decreto del
Presidente della Repubblica 22 giugno 1%%9, n. 250);

Vista la documentazione in atti;

Viste le osservazioni dell'Ufficio, formulate dal segretario
generale al sensi dell'art. 15 del regeolamento del Garante n. 1/2000;

Relatore il dott. Mauro Paissan;

Premesso:

1. Questioni prospettate.

Sono pervenute a gquesta Avtorita' alcune segnalazioni di medici che
ipotizzano una vieclazione delle disposizioni in materia di protezione
dei datli personali che deriverebbe dalle modalita' seguite e dagli
elementi richiesti (in particolare, dai comuni} per verificare il
rispetto delle disposizioni in tema di limitazione del traffice
veicolare da parte dei medici che effettuano visite domiciliari nelle
zone a traffico limitato {ztl).

In particolare, e' stato chiesto di verificare se rispettino la
disciplina in materia di protezione dei dati personali:

a) la richiesta da parte di comuni rivolta a medici privi di un
permessc per accedere ad una ztl di comunicare, per ogni accesso €,
generalmente, entro settantadue cre dalla visita medica domiciliare,
generalita’' e altre informazioni che identificano la persona visitata
(quali, ad esempio, il <c¢odice regionale o la ricevuta fiscale, a
seconda che si tratti di «paziente ASL» o di persona visitata
privatamente}, oppure di produrre una dichiarazione resa dalla stessa
perscna visitata, anche sulla copia di un documento di identita’
valideo, da cui risulti il tempo e 11 luogo della wvisita; cio’,
unitamente all'indicazione del luogo, gicorno e ora in cui si e!
verificato 1l'intervento medico, alle scopo di non applicare al
professionista la sanzione per 1'accesso non autorizzato alla ztl;

b} la <correlata richiesta, proveniente in particelare da uffici
territoriali di governeo, di presentare documenti contenenti i
predetti dati personali ai fini dell'accoglimento del ricorso
presentato avverso la contestazione da parte di  comuni della
vioclazione delle disposizioni in tema di limitazione del traffico
veicolare nelle ztl,.

2. Quadro di riferimento in tema di zone a traffico limitato.

Nelle =zone a traffice limitato, l'accesso e la circolazione
veicolare sono limitati ad ore prestabilite o a particolari categorie
di utentl e di veicoli (art. 3, comma 1, n. 54, decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, recante «Nuovo codice della strada»}.

Con deliberazione della giunta comunale, 1 comuni provvedeonc a
delimitare le aree pedonall e le zone a traffico limitato tenendo
conto degli effetti del traffico sulla sicurezza della circolazione,
sulla salute, sull'ordine pubblico, sul patrimonio ambientale e




{articolyr 20, comma 2, 21, comma 2, e 181, comma 1, lettera a) del
codice).

3.1. Dati sulla salute delle persone visitate a domicilio 1n aree
ztl.

3.1.1. Comunicazione di dat:i personali.

Con riferimento alla richiesta di cuir al punto l.a} del presente
provvedimento, alla luce dello schema tipo di regolamento per 1l
trattamento dea data sensibily & giudiziari deir comuny {in
conformita' al guale clrascuna amminlstrazione comunale ha potuto
adottare 1l propraio atto di natura regolamentare nel termine di legge
del 28 febbraio 2007 fart, 6, comma 1, decreto-legge 28 dicembre
2006, n. 300, convertito, con modificazioni, con legge 26 febbraio
2007, n. 17} e sul quale questa Autorita', in data 21 settembre 2005,
aveva espresso parere favorevole - doc. web. n. 117023%), 11 comune
puo’, 1n generale, trattare lecitamente dati personali relativiy allo
stato di salute anche nell'ambito di procedure sanzionatorie, al fine
di applicare le norme 1n materia di viclazionl amministrative e di
ricorsi f{art. 71, comma 1, lettera a) del codice; scheda n. 25,
schema tipo, 1n www.garantepraivacy.it, doc. web n. 1174532},

Tuttavia, anche tali dati possono essere trattati solo previa
verifica della loro pertinenza, completezza e aindispensabilita’
rispetto alla fainalita' perseguita nel singole caso (specie gquando la
raccolta non avvenga presso l'interessato) e nel raspetto delle altre
disposizionl rilevanti 1n materia di protezione dei dati personall,
1vl compresl gli ultericri lamitil stabilitir da leggil o regolamenta.,

Allo stato degli elementi acguisiti deve ritenersl, 1n linea
generale, che non s:a ne' :ndispensabile, ne' proporzionata {(rispetto
alla finalita' di accertamento delle wviclazioni delle disposizioni in
tema di limitazione del traffico veicolare nelle ztl e d1
applicazione delle relative sanzicni) una raichiesta generalizzata al
medici, da parte dell'amministrazione comunale, di comunicare le
generalita' e altre 1nformazioni che identificano le persone visitate
a domicilio all'internce della ztl, i1donee a rivelarne lo stato da
salute f(art. 22, comma 3, del codice).

Tale finalita' di accertamento puc’ essere perseguita egualmente
attraverso altre modalata' pariment: efficaci, ma rispettose del
diritto alla protezione deir dati perscnali. In tale gquadro, deve ad
esemplo ritenersi propeorzionata la raccolta (come gia' prevista
pressco taluni comuni) di informazaioni, quali la targa del veiceleo del
medico che ha effettuato la visita a domicilio nella ztl, la data e
la fascia oraria di accesso e di uscita da tale area, 1'indirizzo e
11l numero civico dove e' stato prestato l'antervento, 11 numero da
1scrizione all'ordine professionale.

3.1.2. Documenti presentati a sostegno di ricorsa.

Infine, con riferimento alla correlata richiesta di cul al punto
1.b} del presente provvedimento, s1 rileva che sono di rilevante
interesse pubblico anche le finalita' volte a far valere 11 diraitto
di difesa 1n sede amministrativa {art. 71, comma 1, lettera b} del
codice) .

Tuttavia, guando 11 trattamento concerne dati i1doneil a rivelare lo
stato di salute, tale trattamento e' consentito solo se 11 dairitto da
far valere o difendere e' di rango almeno pari a quello
dell'anteressate, ovvero consiste in un diritto della personalita' o
in un altro diritte o liberta' fondamentale e inviclabile (art. 71,
comma 2, del codice).

In tale guadro deve quindi ritenersi, 1n linea generale, ncn
consentito agly ufficyr territoriali di governo scollecitare la
produzione {o effettuare 1l'ulteraicre trattamento) di documenti
contenenti le generalita'™ e altre informazioni che identificano le
persone visitate, 1donee a rivelarne lo stato di salute per far
valere un diritto di difesa del medico a sostegno di un ricorso
contro 1l'avvenuta contestazione o notificazione della violazione
delle disposizioni 1in tema di limitazicone del traffico veicolare




nella ztl,

Tale diritto di difesa deve ritenersi, infatti, di rango non parl a
quello degli interessati (perscne visitate), 1n quanto subvalente 1in
relazione alla concorrente necessita' di tutelarne la riservatezza,
la dignita' e gli altri diritti e liberta' fondamentala {cfr. provv.
9 luglio 2003, 1n www.garanteprivacy.it, doc. web., n. 29832).

4, Conclusioni.

Sulla base dir  tali presupposti risulta pertanto necessarac
prescrivere alcune misure al fine di rendere 11 trattamento conforme
alle disposizionil vigenta.

Tutto cio' premesso 11 garante:

1. prescraive, ai sensl degli articola 143, comma 1, lettera b} e
154, comma 1, lettera c) del codice:

al a1 comuna di non rachiedere al medicil, al fine di verificare
11 rispetto delle disposizicnil in materia di accesso € circolazione
velcolare, le generalita' e altre ainformazioni che i1dentificanc le
persone visitate a domicilio all'interno di aree ztl (punti l.a} e
3.1.1.);

b} a1 medici da non presentare documenti contenentir le
generalita' e altre informazioni che identificano le persone visitate
a domicilio, al fine di far valere 11 proprio diritto di difesa a
sostegno di un  riceorso avversoe una contestazione di una viclazione
delle dasposiziconi ain tema di limitazione del traffico veicolare
nelle ztl, documentil che gli uffici territoriali di governo devono,
pertanto, astenersia: dal richiedere 1n attuazione delle present:
prescrizioni {punti 1.b) e 3.1.2.).

2., Dispone, al sensi dell'art. 143, comma 2, del codice, che copia
del presente provvedimento sia trasmessa al Ministero della giustizia
- Ufficic pubblicazione legglr e decretl per la sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 1taliana.

Roma, 14 giugneo 2007

I] presidente: Pirzzetta
Il relatore: Palssan

Il segretario generale: Buttarella




